INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 153 (1)
UFFICIALI ed AGENTI di P.G. (2)
Ufficio_____________                                                                                           

prot. n° ____________/ Reg. gen.


Descrizione ed elenco delle cose mobili sequestrate
(art. 81, comma 1, disp. att. e 10 reg.) (3)
1.
__________________________________________________________________________________

2.
__________________________________________________________________________________

3.
__________________________________________________________________________________

4.
__________________________________________________________________________________

Sequestro eseguito in danno di _____________________________________ nato a _______________ il ______________ e residente in ________________ via _______________________________ n. _____

nella sua qualità di _____________________________________________________________________.

L’anno ___________ il giorno ___________ del mese di _____________________ alle ore ___________ in ______________ e più precisamente presso ___________________ il sottoscritto ___________________________ ufficiale di P.G.appartenente al comando in intestazione, dà atto di procedere al sequestro delle cose mobili in epigrafe elencate e descritte, in quanto costituenti corpi di reato e/o cose pertinenti al reato.

Il sequestro è stato eseguito a seguito di diretta esibizione delle cose di cui sopra al verbalizzante dal signor _______________________________________________________________________________
in atti generalizzato in qualità (4) _________________________________________________________:

in sede di presentazione di denuncia orale formalizzata in data odierna alle ore ___________ per il reato di _________________________________________________________________ presuntivamente commesso da  
_____________________________  ignoti in danno di __________________ in data_______________;


in sede di proposizione di dichiarazione orale di querela formalizzata in data odierna alle ore___________ per il reato di ___________________________________________________________ presuntivamente commesso da  ____________________________________  ignoti in danno di _____________________________________________ in data _______________ ;

Al fine di assicurare le cose sottoposte a sequestro sono state adottate le seguenti cautele: _____________________________________________________________________________________

Le cose sequestrate, sono state raccolte in n.________ plico sigillato mediante l’apposizione di n._______ sigilli in ceralacca (ovvero con timbro ad inchiostro o a secco) recanti l’impronta del comando in intestazione. (5)

Si dà atto che, sul plico contenente le cose sequestrate è apposto un documento, recante la dicitura “cosa sottoposta a sequestro di P.G.” il riferimento al procedimento in questione con il numero corrispondente all’elenco di cui sopra ed il timbro dell’ufficio in intestazione.

Detto plico, contenente le cose sequestrate, unitamente al presente verbale, viene immediatamente trasmesso ed affidato in custodia alla segreteria del P.M. in sede (ovvero le cose rimangono in custodia della P.G. operante depositate presso idonei locali nella sede ubicata in ___________). 

Le operazioni di sequestro si sono concluse alle ore_____________________ .

Altre notizie: (6) _______________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Il presente verbale, previa lettura è sottoscritto dai verbalizzanti e da tutti gli intervenuti e chiuso alle ore___________. Verrà trasmesso senza ritardo e comunque non oltre 48 ore dalla esecuzione delle operazioni al P.M. per la convalida.

Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma integrale ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 2, c.p.p.


Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 3, c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore _____________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero__________________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. 

Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134 e ss. e 140 c.p.p., per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p., si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni connesse alla esecuzione del sequestro.

Si dà atto che ai sensi dell’art. 355, comma 1, c.p.p., copia del presente verbale è consegnata alla persona alla quale le cose sono state sequestrate.


            La persona alla quale le cose sono



                       state sequestrate 














                       
I verbalizzanti


______________________________________

______________________________________

(1) Il modello descrive un particolare tipo di sequestro del corpo del reato e delle cose ad esso pertinenti, esibito direttamente dalla persona offesa in sede di presentazione di denuncia o querela. Molte volte il querelante o denunciante produce all’ufficiale di P.G. redigente documenti, carte od altre cose mobili. Tali documenti solitamente sono semplicemente acquisiti al fascicolo senza formale sequestro. È da ritenere che la strada giuridica più corretta per procedere formalmente alla acquisizione sia invece proprio quella di sequestrare la documentazione (o altro) presentata ed esibita al pubblico ufficiale procedente.

Il modello si propone di offrire all’operatore del diritto proprio questo tipo di sequestro.

(2) Per quanto formalmente eseguibile anche da un agente di P.G. in casi di urgenza, è ovviamente impensabile che in questi casi non sia lo stesso UPG che ha ricevuto la denuncia o la querela ad eseguire anche il sequestro.

(3) L’art. 81, comma 1 disp. att. dispone che nel verbale di sequestro sia indicato l’elenco delle cose sequestrate e l’art. 10 del regolamento per l’esecuzione del codice di procedura penale precisa che l’elenco in discussione è formato assegnando un distinto numero ad ogni cosa sequestrata. Più cose sequestrate possono essere raggruppate sotto un unico numero quando esse sono della stessa specie e non rilevano per la loro individualità. Le cose sequestrate devono poi essere contraddistinte con un numero corrispondente a quello indicato nell’elenco.
(4) Persona offesa o pubblico ufficiale denunciante. 

(5) Per particolari cautele da seguire nella custodia delle cose mobili si vedano gli articoli 259 e 260 c.p.p. e 81 e ss. disp. att.

(6) Non si ritiene di inserire nel verbale altre informazioni. Le operazioni di identificazione, nomina difensore, elezione di domicilio e quant’altro sono da ritenersi già effettuate in sede di ricezione della denuncia o della querela.

Oggetto: Verbale di sequestro probatorio di cosa mobile esibita da persona offesa


in denuncia o querela


(art. 354, comma 2, c.p.p.)


(artt. 331, 336, 352, 354, comma 2, 355, 356, 357, comma 2, lett. d), 3 e 5, 366, 373, commi 3, 4, 5, 134 e ss., 252, 253, 265 c.p.p.; artt. 81, 88, 113, 114 disp. att.; artt. 10-13 reg.)





(4) Persona offesa o pubblico ufficiale denunciante. 


(5) Per particolari cautele da seguire nella custodia delle cose mobili si vedano gli articoli 259 e 260 c.p.p. e 81 e ss. disp. att.


(6) Non si ritiene di inserire nel verbale altre informazioni. Le operazioni di identificazione, nomina difensore, elezione di domicilio e quant’altro sono da ritenersi già effettuate in sede di ricezione della denuncia o della querela.
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